
Gli occhi della fede

NNel cuore della notte di Pasqua, nelle chiese
di tutto il mondo viene data una grande no-
tizia: il Signore Gesù è risorto! Non è una
novità, potrà dire qualcuno. Ed è vero: sono
venti secoli che viene annunciata. Mentre
però tutte le altre “novità” si sono disseccate
come foglie in autunno, questa emoziona an-
cora i nostri cuori: è sempre fresca e gio-
vane, più fresca e più giovane delle tante
notizie inutili di cui è pieno il giornale ogni
mattina.
Pasqua è il tema più arduo e più bello di tutta
la fede. Arduo perché va contro ogni evi-
denza e ogni logica; bello perché la vita si
riaccende di vita, se credo. Pasqua non porta
solo la “salvezza”, che è il tirarci fuori dalla
perdizione, dalle acque che ci minacciano e
soffocano, ma porta la “redenzione”, che è
molto di più: è trasformare la debolezza in
forza, la croce in gloria, il tradimento di Pie-

tro in atto di fede, il mio difetto in energia
nuova.
Ma cerchiamo di capire bene cosa è capitato
veramente in quell’alba lontana nel tempo. 

Era ancora buio

Noi sappiamo che la prima regola che im-
pongono gli investigatori dinanzi ad un omi-
cidio è di non toccare nulla sulla scena del
delitto. La stessa regola vale per investi-
gare… una presunta risurrezione. Il valore
inestimabile del racconto del Vangelo di
Giovanni, proclamato ad ogni Pasqua (cfr
Gv 20,1-9), sta proprio in questo. Esso ci
narra del primo sopralluogo di Pietro e dello
stesso Giovanni all’interno del sepolcro
vuoto nel mattino del “primo giorno dopo il
sabato”. Un sopralluogo provocato dall’in-

credibile, trafelato annuncio di Maria di
Magdala. Era ancora buio – annota l’evan-
gelista – quando la donna aprì l’uscio di casa
e si recò al sepolcro e vide che la pietra era
stata tolta. “Era ancora buio”… L’annota-
zione del Vangelo non dice solo l’ora della
giornata, ma il tempo del cuore ancora ap-
peso alla croce, alla morte violenta del-
l’amico e maestro. Neanche la tomba vuota
riuscì a dissipare quel buio in lei che imma-
ginò, infatti, un trafugamento del cadavere:
«Corse, allora, e andò da Simon Pietro e dal-
l’altro discepolo, quello che Gesù amava, e
disse loro: “Hanno portato via il Signore dal
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno
posto”». La verifica doveva essere imme-
diata. Il capo dei discepoli e il prediletto dal
Maestro corsero insieme al sepolcro e trova-
rono una scena sconcertante: la sindone e le
bende che “impacchettavano” il corpo de-
funto di Gesù si trovavano nella stessa posi-
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zione in cui erano state lasciate. Solo che il corpo
non c’era più e i teli erano giacenti, come afflosciati
su se stessi e il sudario avvolto in un luogo a parte. 
Il primo segno della Pasqua è il sepolcro vuoto, il
cadavere assente. Nella storia umana – commenta
un maestro dello spirito del nostro tempo – manca
un corpo per chiudere in pareggio il conto degli uc-
cisi. Manca un corpo alla contabilità della morte, il
suo bilancio è in perdita. Il sepolcro è spalancato,
vuoto e risplendente nel fresco dell’alba, aperto
come il guscio di un seme. E fuori è primavera…

Il senso profondo di ciò che si vede

Nei giorni tormentati che noi viviamo è legittimo
domandarsi: è possibile celebrare la Pasqua, ossia
la vita e la speranza, avendo davanti agli occhi tanti
e inquietanti segni di morte? La Pasqua lancia an-
cora la sua sfida: come credenti siamo chiamati a
farci portavoce di un incredibile messaggio, a gri-
darlo forte sulle piazze del mondo. Ma perché que-
sto possa avvenire dobbiamo idealmente riper -
correre anche noi l’esperienza dei discepoli in quel
primo giorno di Pasqua. Con loro anche noi dob-
biamo uscire dalle nostre chiusure e correre con de-
cisione per scoprire il Risorto attraverso un
percorso interiore la cui scansione è data dal tri-
plice “vedere” di cui si parla in quel brano del Van-
gelo di Giovanni. Nel racconto evangelico più volte
si dice “vide”, ma con verbi greci molto diversi tra
loro, tradotti piattamente in italiano pressappoco
allo stesso modo. Giovanni arriva per primo, ma
non entra nel sepolcro. Dall’ingresso «chinatosi
vide le bende per terra». Qui “vide” vuol dire sem-
plicemente dare un’occhiata sommaria, sufficiente
per accertarsi se c’è qualcuno nella camera sepol-
crale, morto o vivo. È lo stesso verbo usato per la
Maddalena che nella semioscurità dell’alba «vide
che la pietra era stata tolta dal sepolcro». Poi arriva
Simon Pietro. «Entrò nel sepolcro e vide i teli po-
sati là…». Qui “vedere” vuol dire osservare, guar-
dare in modo attento, calmo, rendendosi conto di
ogni particolare. Finalmente entra nel sepolcro
anche Giovanni, il quale «vide e cominciò a cre-
dere». “Vedere”, in questo caso, indica guardare
con fede, contemplare il senso profondo di ciò che
si vede. 

È Pasqua per chi corre, 
per chi vede, per chi crede

La Pasqua esige questo percorso anche per noi, per-
ché quel fatto passato è un evento presente e sem-
pre attuale, che chiede anche a noi di correre verso
il Risorto con la progressione costante del vedere
con gli occhi del cuore i segni eloquenti della sua
vittoria.
Celebrare la Pasqua non significa limitarsi a ripe-
tere una stanca notizia. Quest’anno è Pasqua per
chi cerca e per chi corre, per chi “vede”, per chi
crede, per chi confessa che Gesù risorto è vivo e
operante in questa nostra storia tormentata, inon-
data però di speranza nuova. E, la speranza, non de-
lude!
Buona Pasqua! Con affetto!

Don Claudio

Benedetto XVI l’ha definito «cuore dell’anno liturgico» e « fulcro
della vita della Chiesa». Il Triduo pasquale, cioè giovedì, venerdì
e sabato santo, ci fa riandare all’evento centrale della nostra fede:
la passione, morte e risurrezione di Gesù Cristo. 

Il Giovedì Santo la Chiesa fa memoria dell’Ul-
tima Cena in cui il Signore ha istituito il sacra-
mento dell’Eucarestia e il sacerdozio ministe-
riale. La santa Messa crismale, preludio mattu-
tino del Giovedì Santo, vede riuniti i presbiteri
e i diaconi di tutta la Diocesi con il Vescovo in
Cattedrale. Nel corso di una significativa cele-
brazione eucaristica vengono benedetti l’olio
degli infermi, dei catecumeni e il Crisma che
verranno usati durante tutto l’anno per l’unzione
dei malati, i battesimi, le cresime e le ordina-
zioni sacerdotali. Inoltre, il Vescovo e i presbi-
teri, rinnovano le promesse sacerdotali pro -
nunciate il giorno della loro Ordinazione. Nel
tardo pomeriggio, invece, si celebra l’eucarestia
in “Coena Domini” con la quale la Chiesa rivive
l’Ultima Cena di Gesù con gli apostoli, ricor-
dando con un suggestivo rito il gesto del Mae-
stro che lava i piedi dei suoi discepoli e
consegna loro il testamento della carità. Al ter-
mine della liturgia del Giovedì Santo, il Santis-
simo Sacramento viene riposto in un luogo
appositamente preparato, che sta a rappresentare
la solitudine del Getsemani e l’angoscia mortale
di Gesù. Davanti all’Eucarestia, i fedeli con-
templano Gesù nell’ora della sua solitudine e
pregano affinché cessino tutte le solitudini del
mondo. 

Il Venerdì Santo è una giornata di preghiera e
di digiuno in cui la comunità cristiana è invitata
a meditare sul mistero del male e del peccato.
Con una sobria celebrazione, trapuntata di pa-
role e di segni che evocano la mestizia dolorosa
della Chiesa, si ricorda e si rivive la passione e
la morte di Gesù in croce. 

Il Sabato Santo è il giorno del grande silenzio.
Le chiese sono spoglie e non sono previste par-
ticolari liturgie. In questo tempo di attesa e di
speranza, i credenti sono invitati alla preghiera,
alla riflessione, alla conversione, per poter par-
tecipare, intimamente rinnovati, alla celebra-
zione della Pasqua. Nella notte del Sabato Santo
durante la solenne Veglia pasquale, «madre di
tutte le veglie», tale silenzio sarà rotto dal canto
dell’Alleluia che annuncia la risurrezione di Cri-
sto e proclama la vittoria della luce sulle tene-
bre, della vita sulla morte. La gioia vera che
tocca e trasforma il cuore dell’uomo.

TRIDUO PASQUALE

Giovani in Veglia, 2013

dal pane agli ulivi
Incontro diocesano dei giovani 

per iniziare insieme la Settimana Santa

Sabato 23 Marzo, ore 20.30 in Seminario

TRIDUO PASQUALE
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Calendario delle Celebrazioni per laCalendario delle Celebrazioni per laCalendario delle Celebrazioni per la
Settimana Santa e la Santa PasquaSettimana Santa e la Santa PasquaSettimana Santa e la Santa Pasqua
Domenica delle Palme e della Passione del Signore (24 Marzo)
ore 11.30: Commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusa-

lemme (benedizione dei rami d’ulivo) e S. Messa
(Le altre S. Messe avranno il consueto orario festivo:
8.30 - 10.30 - 18.30)

Triduo Pasquale (28-30 Marzo)

Giovedì SantoGiovedì SantoGiovedì Santo
ore 9.30:  S. Messa Crismale con la partecipazione dei Cresi-

mandi (in Cattedrale)
ore 17.00: S. Messa nella Cena del Signore (per i ragazzi)
ore 21.00: S. Messa nella Cena del Signore e Adorazione Eucari-

stica

Venerdì SantoVenerdì SantoVenerdì Santo
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi

(ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00: possibilità di celebrare
il Sacramento del Perdono)

ore 15.00: Preghiera per i ragazzi
ore 21.00: Azione Liturgica della Passione del Signore

Sabato SantoSabato SantoSabato Santo
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi

(ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00: possibilità di celebrare
il Sacramento del Perdono)

ore 9.00: Route dei giovani (ritrovo in cappella)
ore 21.30: Veglia Pasquale nella Notte Santa

È la celebrazione più importante dell’anno. Nessuno
dovrebbe mancare!

Domenica di Pasqua (31 Marzo)
ore 8.30 - 10.30 - 11.45 - 18.30: S. Messa

Lunedì “dell’Angelo” (1 Aprile)
ore 8.00 e ore 10.00: S. Messa

Visita parrocchiale alle famiglie

Nell’ultima settimana di Gennaio, è iniziata la visita con la bene-
dizione annuale delle famiglie. 
Nel corso degli incontri, necessariamente brevi a causa dei tempi
utili per visitare tutti i nuclei familiari della parrocchia, il diacono
Franco e don Claudio desiderano pregare insieme, conoscere,
ascoltare, dialogare, incoraggiare…, accogliere suggerimenti, pro-
poste e osservazioni per rendere più ospitale, evangelica e profetica
la nostra comunità parrocchiale. 
In ogni casa viene portato in dono un libretto intitolato “Famiglia
che prega” preparato dalla Diocesi e raccomandato dal Vescovo
nella presentazione che pubblichiamo di seguito.

Questo semplice sussidio è stato pensato per aiutare a “Crescere
insieme, Chiesa e famiglie” nella preghiera, che è respiro del-
l’anima, esercizio della fede, palestra di comunione. Pubblicato
anni fa, il testo viene ora riproposto, arricchito di un’attenzione par-
ticolare ai bambini e ai ragazzi con le pagine dedicate alla “setti-
mana dei piccoli”. 
Oltre alle tradizionali “preghiere del buon cristiano” vi si possono
trovare preghiere specifiche per le diverse situazioni di vita dei sin-
goli, delle famiglie e delle comunità, per vivere in dialogo con Dio
avvenimenti e circostanze liete e tristi.
Offrendovi questo testo, distribuito in occasione della Benedizione
pasquale, vi prego di valorizzarlo, magari prima o dopo la cena, in
un momento di fraternità familiare, preludio per un incontro effet-
tivo e affettivo con il Signore della vita. Parlare al Dio di Gesù Cri-
sto nella preghiera renderà più semplice e più bello anche
l’impegno di parlare di Lui e di farlo conoscere e amare dai figli nel
cammino catechistico e pastorale che sempre più dovrà vedere i
genitori come protagonisti attivi e responsabili. 
La preghiera non è una strada facile perché alle parole bisogna
unire cuore e desiderio, e non è una strada magica solo per otte-
nere grazie o risultati immediati. È il dialogo di se stessi con se
stessi e di noi stessi con Dio.
Preghiamo insieme per dare maggiore unità alla famiglia, perché
essa risplenda dell’amore che si irradia dalla Trinità di cui è segno
e strumento e diventi riverbero della Sua luce per le nostre comu-
nità ecclesiali, per la società e per il mondo.

✢ Giacomo Lanzetti, Vescovo

Celebrazioni Penitenziali e ConfessioniCelebrazioni Penitenziali e Confessioni Celebrazioni Penitenziali e Confessioni Celebrazioni Penitenziali e Confessioni 
in preparazione alla Santa Pasquain preparazione alla Santa Pasquain preparazione alla Santa Pasquain preparazione alla Santa Pasqua

Venerdì 15 Marzo, ore 15.00: ragazzi di I e II media

Mercoledì 20 Marzo, ore 17.00: ragazzi di IV elementare

Venerdì 22 Marzo, ore 15.00: ragazzi di

III media; ore 16.10: cresimandi

Martedì 26 Marzo, ore 21.00: Ce-

lebrazione Penitenziale interpar-

rocchiale e Confessioni indi -

viduali per giovani e adulti (al

Divin Maestro)

Mercoledì 27 Marzo, ore 17.00:

ragazzi di V elementare

Venerdì 29 Marzo, ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00: giovani e adulti

Sabato 30 Marzo, ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00: giovani e adulti

Domenica 31 Marzo, ore 9.30 - 12.00: giovani e adulti

Via crucis cittadina 
presieduta da mons. Vescovo
Venerdì 22 Marzo, ore 20.45
Raduno nel cortile del Divin Maestro
Corso Piave - Viale Vico - Piazza Cristo Re
(in caso di cattivo tempo il Rito 
si terrà nella chiesa di Cristo Re)
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Sono passate da poco le 11.30
dell’11 febbraio quando Bene-
detto XVI, ai cardinali riuniti in
concistoro, dice in latino: «Dopo
aver ripetutamente esaminato la
mia coscienza davanti a Dio sono
pervenuto alla certezza che le
mie forze, per l’età avanzata, non
sono più adatte per esercitare in
modo adeguato il ministero pe-
trino. Sono ben consapevole che
questo ministero, per la sua es-
senza spirituale, deve essere
compiuto non solo con le opere
e con le parole, ma non meno
soffrendo e pregando. Tuttavia,
nel mondo di oggi, soggetto a ra-
pidi mutamenti e agitato da que-
stioni di grande rilevanza per la
vita della fede, per governare la
barca di san Pietro e annunciare
il Vangelo, è necessario anche il
vigore sia del corpo, sia del-
l’animo, vigore che, negli ultimi
mesi, in me è diminuito in modo
tale da dover riconoscere la mia
incapacità di amministrare bene
il ministero a me affidato. Per
questo, ben consapevole della
gravità di questo atto, con piena
libertà, dichiaro di rinunciare al
ministero di Vescovo di Roma,
successore di San Pietro, a me
affidato per mano dei Cardinali il
19 aprile2005, in modo che, dal
28 febbraio 2013, alle ore 20,00,
la sede di Roma, la sede di San
Pietro, sarà vacante e dovrà es-
sere convocato, da coloro a cui
compete, il Conclave per l’ele-
zione del nuovo Sommo Ponte-
fice…».

Esprimiamo il nostro affetto al
Papa emerito Benedetto XVI, di-
cendogli un grande grazie per le
parole illuminate che ci ha do-
nato negli otto anni di pontificato
e per l’esempio di umiltà e di re-
sponsabilità che ci ha dato sem-
pre, in particolare da quando ha
comunicato la sua decisione di
lasciare la guida della “barca di
Pietro” in mani più vigorose e di
continuare a servire la Chiesa
con il silenzio e la preghiera.
Proprio alla preghiera ci aveva ri-
chiamato nell’ultimo Angelus
commentando il Vangelo della
Trasfigurazione di Gesù: «Medi-
tando questo brano del Vangelo,

L’ho fatto per amore della Chiesa

«Habemus Papam!». Alle 19.06
del 13 marzo la fumata bianca
che riempiva il cielo sopra la
Cappella Sistina, nel secondo
giorno di Conclave, ha annun-
ciato l’ele zione. Campane a festa
a San Pietro e in tutta la Chiesa. 
È il primo Papa sudamericano, il
primo gesuita e il primo a chia-
marsi Francesco. Il 19 marzo,
solennità di San Giuseppe, la
Messa d’inizio pontificato. 

Francesco. Ha un volto e un
nome il nostro Papa. Jorge Mario
Bergoglio, 76 anni, piemontese
d’Argentina, pastore dolce e for -
te nel continente più cattolico
sulla faccia della terra, nella re-
altà toccata nel profondo e da se-
coli dal Vangelo di Cristo e più
ricca di contraddizioni e di spe-
ranza. Papa Francesco: «Mi
hanno preso», ha sus surrato con
il suo dolce accento nel primo sa-
luto al mondo – e in spagnolo
“preso” significa an che «portato
in vincoli», carcera to, proprio
come Pietro – «dalla fine del
mondo». 
È il primo Papa sudamericano, il

primo gesuita e il primo a chia-
marsi con il nome del Santo di
Assisi, nome che evoca anche
l’opera di evangelizzazione di san
Francesco Saverio, missionario
spagnolo vissuto nella seconda
metà del ’500, che fu contempo-
raneo di Ignazio di Loyola e tra i
primi a seguire le orme del fon-
datore della Compagnia di Gesù,
l’ordine da cui Bergoglio pro-
viene. Papa Francesco: il primo a
chiedere al suo popolo di pregare
Dio per lui, prima di benedire da
Vescovo e Padre il suo popolo.
Primo a pregare e far pregare
come atto inaugurale del pontifi-
cato per il suo predeces sore che
lo stava ascoltando: il «Vescovo
emerito di Roma» – co me lo ha
chiamato – Benedetto XVI. 
Papa Francesco. Chiamato a Ro -
ma, alla guida della Chiesa ma -
dre e maestra e a «presiedere
nella carità» la Chiesa universa le.
Papa Francesco. E quel nome
l’abbiamo già sulle labbra e nel
cuore. 
Questo tempo straordinario, con
straordinarie voci di uomini di
Dio e con le loro straordinarie

Le ragioni di un gesto che ha sorpreso il mondo 
e ha suscitato rispetto e ammirazione

possiamo trarne un insegnamento
molto importante. Innanzitutto, il
primato della preghiera, senza la
quale tutto l’impegno dell’aposto-
lato e della carità si riduce ad atti-
vismo. Nella Quaresima impa -
riamo a dare il giusto tempo alla
preghiera, personale e comunita-
ria, che dà respiro alla nostra vita
spirituale. Inoltre, la preghiera non
è un isolarsi dal mondo e dalle sue
contraddizioni, come sul Tabor

avrebbe voluto fare Pietro, ma
l’orazione riconduce al cammino,
all’azione. L’esistenza cristiana
consiste in un continuo salire il
monte dell’incontro con Dio, per
poi ridiscendere portando l’amore
e la forza che ne derivano, in modo
da servire i nostri fratelli e sorelle
con lo stesso amore di Dio».
Grazie, Santità! Rimarremo uniti
con la preghiera e con immutato
affetto filiale.

Papa Francesco scelte impreviste e imprevedi-
bili per gli “esperti”, ci ha ri-
cordato, e dimostrato che le
categorie dominanti una certa
modernità stentano davvero a
narrare e a contenere un evento
come quello cristiano, sempre
sorprendente e in grado di ro-
vesciare schemi e presunzioni. 
L’attesa del Papa è stata breve,
così come il distacco è stato
lungo in questa rivoluzionaria
e, infine, dolcissima succes-
sione sul soglio di Pietro. La
scossa impressa alla Chiesa e
al mondo (a questo nostro
mondo che poco e nulla sem-
bra ormai sapere del senso
del limite) dalla scelta di Be-
nedetto XVI ci ha ricordato
con forza inaspettata che
tutto è nelle mani del Signore
e che chi lo ama di amore fe-
dele è capace di tutto. Anche
di una suprema e umile ri-
nuncia. E della suprema e
umile accettazione. In conti-
nuità semplice, comprensi-
bile davvero a tutti, bellis-
sima, rincuorante. 
Questa rapidissima elezione
del «servo dei servi di Dio» è
stata veramente altro – e si è
posta infinitamente più in alto
– rispetto ai fatti delle crona-
che consuete e alle consuete
cronache che le erano state
dedicate e che debolezze e
miserie di alcuni “‘servi infe-
deli” avevano alimentato. Lo
scandalo della Chiesa è que-
sto, è questa la sua scandalosa
verità che rompe muri e apre
speranze, della quale dob-
biamo essere degni. Anche
nello sguardo. Stretti, con fi-
ducia e amore di figli, a Papa
Francesco.  

L’eredità di don Valentino
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L’eredità di don ValentinoRICORDANDO 
DON VALENTINO

omenica 10 feb-
braio, vigilia del
compleanno e del-
l’onomastico di

don Valentino, nella celebra-
zione dell’Eucarestia la Comu-
nità lo ha ricordato così:
Valentino carissimo,
oggi ritrovandoci in questa
Messa il nostro pensiero va a te
e ai tanti compleanni e onoma-
stici trascorsi insieme.
Domani compirai 79 anni: per
te è un compleanno speciale
perché è il primo che festeggi in
Paradiso, per noi è un giorno in
cui la nostalgia della tua pre-
senza si fa sentire maggior-
mente. Era bello ritrovarsi
grandi e piccoli a cantarti gli
auguri, a mangiare un dolce, a
darti un dono…
Ma non vorremmo che il nostro
ricordarti fosse soltanto un sen-
timento nostalgico che ci fa ri-
manere fermi al passato.
Vorremmo, Valentino, che farti
festa significasse per noi conti-
nuare a volerti bene e a sentirti
nella nostra vita come viatico
prezioso che ci accompagna, ci
sostiene, ci vuole bene.
Vorremmo testimoniarti ciò che
per te fu santo ed essenziale e
che ha fatto grande la tua vita e
ha arricchito quella degli altri:
la tua fedeltà all’uomo, il tuo
saperti chinare sulla vita ferita,
la tua voglia di progettare e di
fare, la tua generosità, la tua ca-
pacità di cercare sulla mappa
del Vangelo sentieri sconosciuti
e di farci conoscere maestri e
testimoni che ci hanno indicato

nuovi e vasti orizzonti, il tuo
saper perdonare e il tuo esor-
tarci a non restare imprigionati
nel male, ma a far rifiorire la
vita. Sempre ci dicevi che dal
male può nascere il bene. Oc-
corre trasformare le ferite senza
dimenticarle né coprirle, altri-
menti si infettano e si diventa
cattivi. Occorre guardarci con
sguardi buoni, occorre perdo-
nare noi stessi e gli altri. E le
nostre ferite diventeranno feri-
toie della Grazia…
Grazie Valentino: nella vita che
continua, più saremo fedeli a te,
più diventerai parte di noi per-
ché qualcosa di te vivrà in
ognuno. E le nostre vite diven-
teranno più belle, più ricche,
migliori per noi e per gli altri.
Grazie Valentino, grazie di
tutto. Arrivederci e buona festa.
Buona festa con tuo papà, tua
mamma, i tuoi fratelli e le tue
sorelle, buona festa con i tuoi
amici tanti e carissimi che avrai
sicuramente ritrovato, quelli
grandi che con il loro pensiero
e la loro fedeltà all’uomo e al
Vangelo hanno dato un respiro
nuovo alla Chiesa e quelli sco-
nosciuti ai più di cui spesso ci
parlavi come testimoni del Van-
gelo del quotidiano; buona festa
con i giovani che se ne sono an-
dati presto, spezzati dal male
che tu, per tutta la vita hai cer-
cato di arginare, buona festa
con il Padre, con i Santi del ca-
lendario e quelli di tutti i
giorni… 
Buona festa Valentino, buona
festa per sempre.

on Valentino ci ha lasciato un testamento spirituale,
già pubblicato su un precedente bollettino, nel quale,
parlandoci come un padre parla ai suoi figli, ci rac-
contava del suo lavoro, della sua fatica, del suo entu-

siasmo, del suo amore per la parrocchia di Cristo Re. I tanti
“vorrei” esprimono il desiderio di comunicare a noi la sua pas-
sione per una “ vita piena di bellezza, in cui la ruggine e la tignola
non hanno più potere. Una vita in cui siamo chiamati a fare cose
che siano degne di non morire”. Di questa sua eredità spirituale
noi non ci dimenticheremo e cercheremo di essere testimonianza.
Siamo grati a don Valentino anche per l’eredità materiale che, con
espressione testamentaria, ha voluto lasciare alla parrocchia di Cri-
sto Re. Gli esecutori testamentari, nel rispetto di tutti gli obblighi
che tale incarico comporta, stanno completando le complesse pro-
cedure burocratiche per poter dar corso alle sue volontà e rendere
disponibile il lascito. Non è quindi ancora possibile quantificare
esattamente l’ammontare dell’eredità ricevuta che verrà pertanto
rendicontata sul prossimo bollettino.

D

D
n una chiesa c’è

un grande croci-

fisso di terra-

cotta.

Il parroco, in at-

tesa di sistemarlo

definitivamente, l’ha addossato alla

parete della sacrestia e vi ha appo-

sto un cartoncino con la scritta: col-
locazione provvisoria. La scritta,

che in un primo momento avevo

scambiato come intitolazione del-

l’opera, mi è parsa provvidenzial-

mente ispirata, al punto che ho

pregato il parroco di non rimuovere

per nessuna ragione il crocifisso di

lì, da quella parete nuda, da quella

posizione precaria, con quel car-

toncino ingiallito.

Collocazione provvisoria.

Penso che non ci sia formula mi-

gliore per definire la Croce. La

mia, la tua croce, non solo quella di

Cristo. Coraggio, allora, tu che sof-

fri inchiodato su una carrozzella.

Animo, tu che provi i morsi della

solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi

al calice amaro dell’abbandono.

Non imprecare, sorella, che ti vedi

distruggere giorno dopo giorno da

un male che non perdona. Asciu-

gati le lacrime, fratello, che sei

stato pugnalato alle spalle da co-

loro che ritenevi tuoi amici. Non ti-

rare i remi in barca, tu che sei

stanco di lottare e hai accumulato

delusioni a non finire. Non abbat-

terti, fratello povero, che non sei

calcolato da nessuno, che non sei

creduto dalla gente e che, invece

del pane, sei costretto a ingoiare

bocconi di amarezza. Coraggio. La

tua Croce, anche se durasse tutta la

vita, è sempre “collocazione prov-

visoria”. Il Calvario, dove essa è

piantata, non è zona residenziale. E

il terreno di questa collina, dove si

consuma la tua sofferenza, non si

venderà mai come suolo edificato-

rio.

Anche il Vangelo ci invita a consi-

derare la provvisorietà della Croce.

“Da mezzogiorno fino alle tre del

pomeriggio, si fece buio su tutta la

terra”. Da mezzogiorno alle tre del

pomeriggio. Ecco le sponde che

delimitano il fiume delle lacrime

umane. Da mezzogiorno alle tre

del pomeriggio. Solo allora è con-

sentita la sosta sul Golgota. Al di

fuori di quell’orario c’è divieto as-

soluto di parcheggio. Dopo tre ore,

ci sarà la rimozione forzata di tutte

le croci. Una permanenza più lunga

sarà considerata abusiva anche da

Dio. Coraggio, fratello che soffri.

C’è anche per te una deposizione

dalla croce. Coraggio, tra poco, il

buio cederà il posto alla luce, la

terra riacquisterà i suoi colori ver-

ginali, e il sole della Pasqua irrom-

perà tra le nuvole in fuga.

Mons. Tonino Bello

I
Collocazione Provvisoria
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Tanti chicchi un solo Pane
Guardando al volto vivace della nostra parrocchia, reso più ricco e
più bello dalla presenza di tanti gruppi e di tante associazioni, a cui
abbiamo chiesto di dirci brevemente chi sono e cosa fanno, viene
spontaneo parafrasare con gratitudine il testo antico della Didaché:
tanti chicchi, un solo Pane… 

Gruppo “Progetto Solidarietà”
Fermamente voluto dall’allora parroco don Angelo Stella e da un
gruppo di parrocchiani molto vicini ai missionari diocesani, con l’ap-
porto significativo della formazione ricevuta dalle suore Luigine, in
particolare da suor Zaveria, il gruppo “Progetto Solidarietà” si è co-
stituito nell’anno 1988. Il suo cammino si basa su un “regolamento”
che richiede la preghiera quotidiana, l’autotassazione libera e costante
e l’attenzione ai più bisognosi. Il Gruppo si incontra in parrocchia
ogni primo lunedì del mese. Le offerte raccolte vengono devolute alle
missioni diocesane in favore del progetto “adozioni a distanza” e dei
tanti micro-progetti presentati personalmente, durante la loro perma-
nenza in Alba, dagli stessi missionari.
Bilancio economico:
Saldo al 31 dicembre 2011: €   2.611,54
Entrate 2012 (offerte e autotassazione): € 31.533,50
Uscite 2012 (adozioni e progetti): € 30.968,50
Saldo al 31 dicembre 2012: €   3.176,50

Associazione Albanova
L’Associazione Albanova è un circolo nato per occuparsi delle atti-
vità ricreative, sportive e culturali all’interno della parrocchia di Cri-
sto Re.
Ad Albanova è stato affidato l’incarico di gestire i campi sportivi e la
palestra, il bar dell’oratorio, la sala Ordet e la sala Under King.
Recentemente l’Associazione ha curato la risistemazione di una parte
degli spazi del cortile dell’oratorio con la realizzazione del campo
per il basket e dell’area giochi per i bambini più piccoli.
In occasione della Festa di Cristo Re, il 25 Novembre scorso, gli im-
pianti sportivi sono stati intitolati alla memoria di don Valentino.
Bilancio economico:
Saldo al 30 giugno 2011: € 28.856,40
Entrate (1 luglio 2011 - 30 giugno 2012): € 100.275,00 + 25.000,00 
Uscite (1 luglio 2011 - 30 giugno 2012): € 149.715,00
Saldo al 30 giugno 2012: € 4.416,40 (con un debito di € 25.000,00
nei confronti della parrocchia)

Casa di accoglienza di via S. Barbara – Associazione “Il Campo”
È l’opera parrocchiale destinata all’accoglienza di persone in diffi-
coltà, in particolare donne sole con bimbi. Nell’anno 2012 sono state
accolte 53 persone.
Bilancio economico:
Entrate 2012 (Contributi di volontari e privati, bandi pubblici con Isti-
tuzioni, recupero da ospiti): € 63.326,24
Uscite 2012 (Spese per manutenzione casa e alloggi, sostegno a ospiti,
progetti per persone bisognose del nostro territorio): €  59.764,94 

Caritas parrocchiale
La Caritas parrocchiale ha come obiettivo principale l’animazione
della comunità alla carità, stimolando ognuno all’attenzione a chi è
solo e a chi sta affrontando la vita con fatica.
In parrocchia è attivo un Centro di Ascolto (via s. Barbara, 4/2 - ora-
rio: mercoledì ore 9,30/11,30; venerdì 15,30/17,30) dove si incontra,
accompagna ed aiuta chi è nel bisogno e si distribuiscono ogni mese
oltre 70 borse di alimenti.

Sul territorio si cerca di creare piccole reti di sostegno con progetti
mirati.
Nel 2012 sono state ascoltate 189 persone ed è stato offerto loro un
aiuto con il seguente bilancio:
Entrate: € 21.708,00
Uscite: € 19.825,00

Associazione Sandro Toppino: CAM ed Estate Ragazzi

L’associazione Sandro Toppino cura l’educazione e l’assistenza di
oltre 40 bambini e ragazzi e organizza laboratori e doposcuola nei
locali messi a disposizione gratuitamente dalla parrocchia: per i bam-
bini della scuola elementare tutti i giorni e il sabato mattina e per i ra-
gazzi della scuola media per 3 pomeriggi settimanali. Tre operatori
aiutano a fare i compiti e organizzano giochi e tempi di apprendi-
mento e di socializzazione e seguono i rapporti con le scuole e le fa-
miglie. Inoltre portano un prezioso aiuto alcuni volontari.
Disponiamo anche di due pulmini che vengono utilizzati da gruppi e
associazioni. 
Bilancio economico:
Entrate 2012 (contributi da Consorzio Socio Assistenziale, Fondazione
CRC, famiglie, parrocchia…): € 25.013,00
Uscite 2012 (operatori, merende, laboratori, materiali, mezzi di tra-
sporto e trasporti…): € 26.350,00

La parrocchia e l’Associazione Sandro Toppino hanno inoltre offerto
ai bambini e ai ragazzi da metà giugno 2012 fino all’inizio della
scuola la possibilità di trascorrere le vacanze in un ambiente sereno
e di apprendimento, con l’assistenza di personale adulto e di volon-
tari. Dal mattino alle 8 – 8.30 fino alla sera alle 17.30 – con servizio
mensa – i bambini e i ragazzi hanno potuto partecipare a diverse at-
tività di animazione, gioco, sport, laboratori di pittura, di musica, di
giocoleria, ma anche di formazione e di accompagnamento nei com-
piti delle vacanze. Articolato in tre turni, il servizio ha accolto oltre
60 giovanissimi nel primo e oltre 40 nel secondo e nel terzo. 
Nel bilancio si è cercato di contenere i costi per le famiglie e di dare
opportunità ai giovani di esperire competenze educative.
Bilancio economico:
I costi sono stati di € 29.042,00 di cui 23.030,00 per le spese del per-
sonale.
I ricavi sono stati di € 19.970,00 di cui 7.470,00 dal Consorzio Socio
Assistenziale, 9.993,00 dalle iscrizioni, 2.275,00 per la mensa.
La differenza di € 9.072,00 è stata coperta per € 7.072,00 dalla par-
rocchia e per € 2.000,00 dall’Associazione Sandro Toppino.
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PARROCCHIA di CRISTO RE
BILANCIO CONSUNTIVO dell’ANNO 2012

DESCRIZIONE ENTRATE USCITE SALDO

Saldo al 31 dicembre 2011 52.796,59
Elemosine in chiesa 34.396,00

Offerte benedizione famiglie 18.745,00

Offerte varie 9.638,00

Offerte straordinarie e buste natalizie 16.623,00

Interessi su depositi 41,58

Contributo Comune e Consorzio Socio Ass. 2.944,81

Contributo Diocesi per ristrutturazione canonica 25.000,00

Contributo Oratori 10.800,00

Eredità e donazioni 60.695,28

Vendita di terreni 15.000,00

Entrate straordinarie per momenti 
di festa e tombole 12.599,28

Utilizzo locali vari 18.953,72

TOTALE ENTRATE 2012 225.436,67
Spese bancarie 197,19

Tassa 2% alla Curia 2.203,35

Imposte e tasse 12.203,61

Utenze 5.822,83

Riscaldamento chiesa a canonica 30.033,13

Cancelleria, materiale catechistico 6.981,93

Spese per il culto 5.975,35

Assicurazioni 5.804,71

Contributo sostentamento clero 5.520,00

Manutenzione ordinaria e pulizia 17.414,80

Contributo spese auto 4.558,65

Carità 8.943,00

Varie (collaboratori, sacerdoti, ecc…) 12.139,27

Atti notarili, Estate Ragazzi, Cam 12.960,33

Ristrutturazione fabbricati e lavori 
di manutenzione straordinaria 74.245,59

Impianto audio chiesa 36.000,00

Spese funerarie 3.820,64

TOTALE USCITE 2012 244.824,38
PASSIVO DI ESERCIZIO - 19.387,70
SALDO AL 31 DICEMBRE 2012 33.408,88

Gita parrocchiale al
Santuario di Arenzano
Mercoledì 1 maggio 2013

Costo del viaggio in pullman: 
15,00 €

L’iscrizione deve essere effettuata
presso la segreteria della parroc-
chia dal 2 al 25 aprile (fino ad
esaurimento posti).

Pellegrinaggio diocesano
2-5 settembre 2013 (in pullman)

Quota di partecipazione: 450,00 €

(supplemento camera singola 110,00 €)

L’iscrizione (con l’acconto di 150,00 €)
deve essere effettuata presso la segre-
teria della parrocchia dal 2 maggio al
10 luglio

A Roma 
per l’Anno  della Fede
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Finestra
sul futuro

APPUNTAMENTI E IMPEGNI 
PER IL PROSSIMO TRIMESTRE

Lunedì 8, 15 e 22 aprileLunedì 8, 15 e 22 aprileLunedì 8, 15 e 22 aprileLunedì 8, 15 e 22 aprile:::: Corso
diocesano per i catechisti (ore
21.00 – Altavilla) 

Lunedì 8 aprileLunedì 8 aprileLunedì 8 aprileLunedì 8 aprile:::: Festa dioce-
sana delle mamme in attesa e
delle famiglie, nella Solennità
dell’Annunciazione del Signore
(ore 21.00 – Santuario della
Moretta)

Domenica 21 aprileDomenica 21 aprileDomenica 21 aprileDomenica 21 aprile:::: Giornata
comunitaria per i bambini della
Prima Comunione e i loro geni-
tori (Commenda)

Giovedì 25 aprileGiovedì 25 aprileGiovedì 25 aprileGiovedì 25 aprile:::: Convegno
diocesano dei ministranti (Se-
minario)

Giovedì 25 – domenica 28Giovedì 25 – domenica 28Giovedì 25 – domenica 28Giovedì 25 – domenica 28
a pri lea pri lea pri lea pri le:::: Esercizi spirituali per gli

adulti (Casa diocesana di Sam-
peyre)

Mercoledì 1 maggioMercoledì 1 maggioMercoledì 1 maggioMercoledì 1 maggio:::: Gita par-
rocchiale al Santuario di Aren-
zano

Domenica 12 maggioDomenica 12 maggioDomenica 12 maggioDomenica 12 maggio:::: Celebra-
zione della Prima Comunione
(ore 10.30)

Sabato 18 maggioSabato 18 maggioSabato 18 maggioSabato 18 maggio:::: Veglia dio-
cesana di Pentecoste 

Venerdì 24 maggioVenerdì 24 maggioVenerdì 24 maggioVenerdì 24 maggio:::: Pellegri-
naggio a Torino per la Festa di
Maria Ausiliatrice

Giovedì 30 maggioGiovedì 30 maggioGiovedì 30 maggioGiovedì 30 maggio:::: Celebra-
zione cittadina del Corpus Do-
mini

Lunedì 17 giugnoLunedì 17 giugnoLunedì 17 giugnoLunedì 17 giugno:::: Inizio di
Estate Ragazzi

Torneremo a St. Jacques! 

L’esperienza di St. Jacques ha coinvolto persone e famiglie albesi
per decenni ed è diventata per la Parrocchia di Cristo Re, con l’ar-
rivo di don Valentino nell’anno 1996, il punto di riferimento impre-
scindibile per tante iniziative e attività pastorali e culturali. La storica
“Baita”, affittata dalla parrocchia, non aveva però più i requisiti ne-
cessari di sicurezza e agibilità previsti dalle severe leggi vigenti. Don
Claudio ha convocato nello scorso mese di dicembre un incontro per
tutti gli “amici di St. Jacques” con l’intento di raccogliere proposte
concrete sul futuro della struttura e dell’esperienza. L’ipotesi più ac-
creditata, confermata in seguito anche dal Consiglio Pastorale e dal
Consiglio per gli Affari Economici in riunione congiunta, è stata
quella di interrompere l’affitto della Baita e di cercare un’altra
“Casa”, eventualmente in un luogo diverso, in cui continuare le at-
tività con lo stesso spirito di St. Jacques. Nella vacanze di Natale, du-
rante il campo-giovani, il Diacono Franco, don Claudio, Patrizia
Gianuzzi e Nicoletta Bordone si sono attivati per cercare una nuova
soluzione. Valutate altre possibilità verificatesi poi non percorribili,
la scelta è stata quella di optare per la “Casa del CAI di Besozzo”,
ubicata qualche centinaio di metri più in alto della stessa Baita a St.
Jacques. Potremo soggiornare nella nuova struttura affittata setti-
manalmente per i campi estivi durante i mesi di giugno e luglio e
per il campo invernale del prossimo mese di dicembre. Pare una so-
luzione positiva, da verificare ulteriormente sul campo. Una cosa è
certa: continuare l’esperienza di St. Jacques, così cara a Don Valen-
tino e a tutti noi, ci farà sentire la sua presenza ancora più vicina.

Ecco dunque il calendario e le modalità di partecipazione per i
campi estivi:

22 - 29 giugno CAMPO GIOVANI 
8 - 14 luglio CAMPO RAGAZZI 
14 - 20 luglio CAMPO RAGAZZI 

Il costo di viaggio e soggiorno è di 130 € a partecipante.
L’iscrizione (con l’acconto di 30 €) deve essere effettuata presso la
segreteria della parrocchia, a partire da martedì 2 aprile (fino ad
esaurimento posti).

BattesimiBattesimiBattesimiBattesimi

Con il Battesimo è entrato a
far parte della nostra Comu-
nità cristiana:

Farchica Francesco di Pier-

luigi e Zaccaria Assunta, nato

a Cuneo il 28 Ottobre 2011,

battezzato il 5 Gennaio 2013

DefuntiDefuntiDefuntiDefunti

Sono tornati alla Casa del
Padre i fratelli defunti:
Azzarelli Gianni, di anni 68,

l’8 Gennaio

Pizzi Vincenzo, di anni 53, il

16 Gennaio 

Bellone Giacomo, di anni 83,

il 28 gennaio 

Molino Maria Grazia, di anni

71, il 5 febbraio 

Langasco Giovanni, di anni

57, il 5 febbraio  (esequie ce-

lebrate in Duomo ad Alba)

Cane Giovanni, di anni 84, il

6 febbraio (esequie celebrate

a Albaretto della Torre)

Vacchino Angelo, di anni  83,

il 28 febbraio

Vico  Sebastiano, di anni 86,

il 2 febbraio (esequie cele-

brate a Sommaria Perno)

Marengo Teresa, di anni 88,

il 15 marzo 

Puscasu Alin, di anni 20,  il 17

marzo 

Giachello Franca, di anni 82,

il 18 marzo 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI 2013

A Sua EccellenzaA Sua EccellenzaA Sua EccellenzaA Sua Eccellenza
mons. Vescovo,mons. Vescovo,mons. Vescovo,mons. Vescovo,
ai sacerdoti e ai diaconi ai sacerdoti e ai diaconi ai sacerdoti e ai diaconi ai sacerdoti e ai diaconi 
della Vicaria,della Vicaria,della Vicaria,della Vicaria,
a tutti i parrocchiani a tutti i parrocchiani a tutti i parrocchiani a tutti i parrocchiani 
di Cristo Re,di Cristo Re,di Cristo Re,di Cristo Re,
ai lettori del bollettino,ai lettori del bollettino,ai lettori del bollettino,ai lettori del bollettino,
a tutti gli amici…a tutti gli amici…a tutti gli amici…a tutti gli amici…
auguriamo la gioia,auguriamo la gioia,auguriamo la gioia,auguriamo la gioia,
la pace e la graziala pace e la graziala pace e la graziala pace e la grazia
della Santa Pasquadella Santa Pasquadella Santa Pasquadella Santa Pasqua
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